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Lemosse giuste
per il sì all’incarico
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per la società estinta pag. 3

REDDITI DI SOCIETÀ

Conto alla rovescia
per la trasparenza

DIRITTO &
ECONOMIA

COMMERCIALISTI

Incompatibilità
con l’impresa

Lesocietàhanno ancora
25giornidi tempo per
comunicare la scelta
per il regimedi trasparenza.
L’opzionesaràvalida per
ilperiodod’imposta2010
e idue successivi.  u pagina 2

FISCO

ENERGIA

Regole regionali
per i certificatori

OGGI
(slitta da domenica 5)

FISCO
Trasporti - fatturazione

Perquanto riguarda i
trasporti pubblici di persone,
è l’ultimo giorno utileper
fatturare le provvigioni
di ottobre 2010 liquidate
ai rivenditori autorizzati
e annotate entro il 30
novembre nel registro di cui
all’articolo 39 del Dpr633/72.

LAVORO E PREVIDENZA
Fonchim-Inviodistinte

Scade il termine per
inviare la distinta relativa
ai contributi trattenuti
sulle retribuzioni pagate
nel mese precedente. Per la
comunicazione devono essere
utilizzateapposite distinte,
da trasmettere secondo due
modalità, la compilazione
online ovvero il caricamento
di un file formato txt.

VENERDÌ 10

AGRICOLTURA
Dichiarazionevendemmia

Entro oggi i produttori
di uve destinate alla
vinificazione, i produttori di
mosto e di vino e i produttori
di uve da mensa che saranno
destinate alla trasformazione
in mosto per succhi, devono
presentare la dichiarazione
di produzione e raccolta uve
nell’ultima campagna
vendemmiale alla data del 30
novembre 2010. Sono inclusi
anche i produttori che hanno
acquistato/trasformato
prodotti a monte del vino
e li hanno ceduti totalmente
entro la fine del mese di
novembre e coloro che, alla
medesima data, detengono
prodotti diversi dal vino con
altradestinazione. Devono
presentare la dichiarazione
anche i conduttori di vigneti
che effettuano la vendita
su pianta e i coltivatori che,
per la campagna interessata,
hanno una produzione
di uva pari a zero.

LAVORO E PREVIDENZA
Giornalisti

Scade il termine per versare
i contributi dovuti sulle
retribuzioni corrisposte a
novembre.Sempre entro il 10
va inoltrata, con modalità
telematiche, la lista di
contribuzione relativa alla
posizione individuale dei
giornalisti iscritti al Fondo.
Ragionierie periticommerciali

Scade il termine per pagare
alla Cassa la quarta rata dei
contributi minimi e maternità
relativial 2010.

Primadi tutto,conoscere
beneilcliente. Il revisore
legaledeve acquisire
informazioniadeguate ead
approfondire lasituazione
primadiaccettare l’incarico
sulcontrollodei conti.Tra le
"notizie"necessarieci sono
l’identitàe lareputazione
commercialenonsolodei
proprietari,maanche dei
membridelladirezione o
deiresponsabilidelleattività
digovernance.  upagina 5

LE SCADENZE

www.ilsole24ore.com/
Tutte lescadenze

31

Lostudio professionalealla
provadelle incompatibilità.
Losvolgimento dell’attività
didottorecommercialista ed
espertocontabile devecedere
ilpasso se il professionista
ètitolare diun’impresa
familiare, sociod’opera
diunasocietà dipersoneo
esercitaun’impresa agricola.
Unvademecumèarrivato
dalCndceccon lenote
interpretativeallenorme
delDlgs 139/05 .  u pagina 6

q

Doppio step. Il primo monitoraggio vale per tutti, l’approfondimento è solo eventuale

GESTIRE
LOSTUDIO

Corsi, liste edesami:
un’avanguardiadi regioni
disciplinai requisitidei
professionisti abilitati
arilasciaregli attestati
dicertificazione energetica.
Regolespecificheesistono
inLombardia,Piemonte,
EmiliaRomagna, Trentino
AltoAdige, Liguriae Valle
d’Aosta.Ancora tuttoda
attuare, invece, ilprogramma
deicontrolli.
 upagina 7

EDILIZIA &
AMBIENTE

www.ilsole24ore.com/norme
Tutti i documenti con interpretazione e commento

Malattie e carichi tra gli eventi-sentinella

?

PROFESSIONISTI IMPRESE AUTONOMIE LOCALI

I DATORI

L’agenda

q

Un vademecum per adeguarsi all’obbligo

L’opzione
va esercitata

entro
il 31 dicembre

Sicurezza. Per il nuovo obbligo più certezze con le linee guida vincolanti emanate dalla commissione consultiva del Welfare

Scatta il test sullo stress da lavoro
Entro fine anno i datori devono avviare il meccanismo di valutazione dei fattori di rischio

PAGINA A CURA DI

Aldo Monea

Dagennaioèoperativol’ob-
bligo di valutare lo stress lavo-
ro-correlato.Unanovitàpertut-
tiidatori,pubblicieprivati,pre-
vistadal Testo unico sulla sicu-
rezza che trova finalmente, do-
ponumerosirinvii,unpo’piùdi
certezze: dalla commissione
consultiva permanente per la
salute nei luoghi di lavoro (isti-
tuita presso il ministero del
Welfare) arrivano, infatti, le li-
neeguidachepermetterannoal-
leimpresediadeguarsiallenor-
me. Cominciando, da subito, a
programmare le fasi della valu-
tazionedeirischi dastress.

I destinatari

Lalegge (l’articolo28,comma1,
del Dlgs n. 81/08) impone la va-
lutazionedelrischiodastressla-
voro correlato ai datori di qual-
siasi organizzazione, grande o
piccola che sia: le "istruzioni"
della commissione sono rivol-
te, pertanto, al datore di lavoro
e solo in via indiretta al respon-
sabiledelserviziodiprevenzio-

neeprotezione(Rssp),almedi-
co competente ove nominato e
al rappresentante dei lavorato-
ri per la sicurezza: soggetti che
a vario titolo giuridico e con di-
verso ruolo tecnico-operativo
sono chiamati a partecipare,
per legge, alla valutazione sullo
stress. Nel silenzio delle istru-
zionièdaritenerecheallavalu-
tazionepossanopartecipareul-
teriori soggetti coinvolti dal
verticedella sicurezza.

Le lineeguidahannoun rile-
vante valore giuridico, essen-
doattribuito (comma1-bisdel-
lo stesso articolo 28) alla com-
missione proprio il potere di
emanare indicazionivincolan-
ti in materia.

Lostress da lavoro

Il punto di partenza è la nozio-
ne di stress lavoro-correlato
nell’ambito dell’accordo euro-
peo sul tema dell’ 8 ottobre
2004.Vienedefinitopoi l’ambi-
to di coloro che sono soggetti
all’indagine,daunlatochiaren-
do, conformemente a parec-
chie procedure sul tema, che la
valutazione debba riguardare
in linea di massima tutti i lavo-
ratori, compresi i dirigenti e i
preposti alla sicurezza. Stabi-
lendo poi che l’analisi del ri-
schio debba essere svolta non
sui singoli lavoratori, ma su
gruppidiessi, individuati,sem-
pre secondo la commissione,
autonomamente dal datore.

Maquale dovràessere ilme-

todo per valutare lo stress la-
voro-correlato? Come si può
arrivare, nella pratica, a «una
corretta identificazione dei
fattori di rischio...in modo che
da tale identificazione discen-
danolapianificazionee realiz-
zazione di misure di elimina-
zione o quando non possibile
la riduzione al minimo di tale
fattore di rischio»?

La valutazione

Secondo la commissione del
Welfare la valutazione andrà
suddivisa in due fasi: una obbli-
gatoria e l’altra eventuale, su
cui le linee guida forniscono al-
cuni contenuti su macro-azio-
ni, oggetto di indagine e stru-
mentazione (si veda la scheda
disintesi).Unapartesignificati-
va del dettaglio tecnico (ad
esempio, schede di valutazione
e check-list di controllo) è la-
sciata, di fatto, alle scelte auto-
nome del datore di lavoro, cir-
costanza che lo costringe a do-
versi districare, con non poche
difficoltà(specie se piccolo im-
prenditore) tra diversi modelli
di quel "documento" che dovrà
contenere procedure, schede e
strumentidi indagine,elaborati
dasoggettipubblicieprivati.

La scadenza

Il Testo unico per la sicurezza
sul lavoro, nel testo vigente
del Dlgs n. 81/2008, ha impo-
sto (articolo 28, comma 1-bis)
che l’obbligo sullo stress «de-
corre dall’elaborazione delle
predette indicazioni (oraema-
nate dalla Commissione) e co-
munque,anche in difetto di ta-
le elaborazione, a far data dal
1˚agosto 2010». Data proroga-
tadall’articolo 2,comma12(ar-
ticolo8comma 12,dopola con-
versione)delDln.78/2010, do-
ve è stabilito che «il termine
di applicazione delle disposi-
zioni di cui agli articoli 28 (…)
è differito al 31 dicembre
2010». In questo quadro la
Commissione, chiamata dalla
legge a elaborare indicazioni
tecniche, interpreta che il 31di-
cembre 2010 debba essere in-
teso come data di avvio della
valutazione e che la program-
mazione temporale di essa e
l’indicazione temporale del
termine finale di espletamen-
to debbano essere individuate
daldatoreeriportateneldocu-
mento di valutazione.

Di conseguenza, pur essen-
do necessario entro quella da-
ta un documento di valutazio-
ne, esso sarà probabimente
privo di una completa valuta-
zione, sviluppata secondo i
tempi fissati dal datore.

Se non arriverà un’ulteriore
proroga proprio a ridosso del-
la scadenza, il nuovo obbligo
saràquindi efficace con i chia-
rimenti delle linee guida che
riducono, almeno in parte,
l’alea giuridica e l’incertezza
tecnica.
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Lavalutazionedelrischiola-
voro-correlato dovrà seguire
duefasi.

Il primo esame

È considerato essenziale il pri-
mo momento di verifica. Tutti i
datoridi lavoro,anchedipiccole
dimensioni devono sviluppare
questa parte che avrà contenuti
essenzialmenteoggettivi, verifi-
cabilie,ovepossibile,traducibili
in numeri. L’indaginedeve esse-
resvoltasu:
1 dati statistici (indici su infor-
tuni, assenze per malattia, turn-
over)ed"eventi-sentinella"(ad
esempio, segnalazioni del me-
dico competente, lamentele di

lavoratori);
1 contenutodel lavoro(carichie
oraridi lavoro);
1 analisi del contesto di lavoro
(statodellecomunicazioni lavo-
rative,esistenzadiconflittiinter-
personali).

Aquesta fasedovrannocolla-
borare ulteriori figure interne
o esterne oltre a quelle che si
occupano disicurezza sul lavo-
ro. Nelle aziende più piccole,
evidentemente, saranno i con-
sulenti esterni, tra cui, in primo
luogo, il consulente del lavoro,
a coadiuvare il datore.

Ove«nonemerganoelementi
dirischiotalidarichiedere»azio-
ni correttive, secondo le linee

guida, la valutazione è conclusa:
il datore e il suo staff sono tenuti
a «darne conto nel Documento
di valutazione» e a fissare solo
«un piano di monitoraggio» per
ilperiodosuccessivo.

L’approfondimento

La fase diapprofondimento sarà
solo eventuale, in ciò non disco-
standosi dalle procedure tecni-
che anche internazionali più ac-
creditate. Fra le righe c’è, però,
unanovitàdi rilievo: l’eventuali-
tà sostanzialmente remota di
una seconda fase di valutazione.
Se buona parte delle procedure
elaborate da vari soggetti istitu-
zionaliotecnicirichiedonolase-

conda fase ove la prima abbia ri-
levatounsignificativo rischio, la
commissionerendemenoproba-
bile la fase di approfondimento:
essa è necessaria a) solo ove la
primafase abbiarichiestoazioni
correttive;b)inoltre,oveleazio-
ni correttive non abbiano dato i
frutti sperati e gli elementi di ri-
schiocontinuinoasussistere.

Questeazionipotrannocom-
prendere interventi, solo evo-
cati nelle indicazioni, quali, ad
esempio, modifiche dell’orga-
nizzazione aziendale, comuni-
cazione interna, formazione e
procedure.

Solo se si verificheranno le
duecondizionioccorreràproce-

dereaunarilevazioneditiposog-
gettivoche coinvolgerà i lavora-
tori,mediantequestionarie/oin-
terviste e/o focus group che ri-
guarderanno,inspecie,indicato-
ristatisticisultema,eventi-senti-
nella,contenutoe contestodi la-
voro.Solonelleaziendeconmas-
simo 5 lavoratori la seconda fase
potrà svolgersi, semplicemente,
medianteriunionidiretteal"pro-
blem solving" e alla valutazione
degli interventi fatti.

Cosadovràseguireallasecon-
dafasenonèprecisato.Nelsilen-
ziodeltestoeapartequantopre-
visto, in generale all’articolo 29
comma 3 del Dlgs n. 81, è da pre-
sumerecheilverticeeilsuostaff
debbano avviare eventuali azio-
nicorrettive,suggeritedall’anali-
sisvolta,efissareunprogramma
piùintenso di monitoraggio.
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LA VALUTAZIONELO STRESS

7
Quali i costi preventivabili per
le aziende con l’entrata
in vigore dell’obbligo
di valutazione dello stress
lavoro-correlato?
Selavalutazionesiferma
allaprimafasenonsono
individuabilisignificativicosti;
insostanza,sidovranno
elaboraredatiinlargamisura
presentiinogniazienda
ofacilmentereperibili
ecoinvolgeresoggetti
tecnicisiadellastruttura
perlasicurezzasiaulteriori(ad
esempio,chisioccupa
dell’amministrazione
delpersonale),presentiin
aziendaochegiàcollaborano
(comeiconsulentidellavoro).
Semmaiqualchecosto
potrebbederivaredaalcune
delleeventualiazionicorrettive
chesirivelinonecessariea
seguitodiquellafase,qualila
formazione.
Se,invece,sirichiedeuna
secondafasedarealizzare
mediantestrumentazione
tecnicapiùsofisticatasorgono,
inevitabilmente,costiulteriori.
Adesempio,specieperlerealtà
aziendalipiùpiccole,costi
potrebberosorgeredalla
necessità
dicoinvolgerefigure
piùspecialistiche
(psicologidellavoro).
Ulterioricostipotrebbero
derivare,aseguitodella
secondafase,daeventuali
ulterioriazionicorrettive.Nelle
aziendepiùpiccole(massimo5
lavoratori)
lasecondafase,attraverso
riunioni,nonpresenterà
costiapprezzabili.

01 | LA DEFINIZIONE
Lo stress lavoro-correlato viene
descritto dall’Accordo europeo
del 2004 come una «condizione,
accompagnata da sofferenze
o disfunzioni fisiche, psichiche,
psicologiche o sociali, che scaturisce
dalla sensazione individuale
di non essere in grado di rispondere
alle richieste o di non essere
all’altezza delle aspettative»

02 | QUANDO SI VERIFICA
Lo squilibrio si può verificare quando
il lavoratore non si sente in grado di
corrispondere alle richieste lavorative.
Non tutte le manifestazioni di stress
possono essere considerate rilevanti

03 | L’OBBLIGO
Tutte le imprese, pubbliche e private,
di ogni dimensione dal 1˚gennaio 2011
dovranno avviare le valutazioni
delle possibili fonti di stress,
riportando nel documento di valutazione
dei rischi la programmazione temporale
della verifica interna e il termine finale.
I datori di lavoro che avessero già
effettuato la valutazione coerentemente
all’accordo europeo del 2004, però,
non dovranno ripetere l’indagine.
Saranno solo tenuti ad aggiornarla
in presenza di infortuni significativi
o di riorganizzazioni del processo
produttivo.

01 | I RESPONSABILI
Per datori di lavoro, consulenti e organi
di vigilanza, il Testo unico sulla sicurezza
nei luoghi di lavoro (decreto legislativo 81
del 2008) ha introdotto l’obbligo di tener
conto nella valutazione dei rischi, anche
di quelli qualificabili come stress
lavoro-correlato nell’ottica dell’accordo
europeo dell’8 ottobre 2004.

02 | LE LINEE GUIDA
Le linee guida emanate dalla commissione
consultiva del Welfare sono rivolte
al datore di lavoro e solo in via indiretta
al responsabile del servizio di prevenzione
e protezione (Rssp), al medico competente
se nominato e al rappresentante
dei lavoratori per la sicurezza: soggetti
che a vario titolo giuridico e con diverso
ruolo tecnico-operativo sono chiamati
a partecipare, per legge, alla valutazione
sullo stress.

03 | I TEMPI
I datori di lavoro dovranno "programmare"
entro la fine dell’anno tutte le fasi della
valutazione dei rischi da stress. Il
calendario, con le audizioni dei lavoratori
da effettuare secondo la metodologia
suggerita nelle linee guida (nelle piccole
aziende senza la presenza obbligatoria
di uno psicologo), dovrà essere presentato
a eventuali ispettori. Questi ultimi
dovranno giudicare il rispetto dell’obbligo
sulla base del programma stilato dai datori.

01 | IL TEST
Su tutti i lavoratori, inclusi dirigenti
e preposti. Per semplificare l’attività,
dovranno essere prese in considerazione
non singole persone ma gruppi omogenei
di lavoratori – per esempio, i turnisti o i
dipendenti di un determinato settore –
esposti a rischi dello stesso tipo. Nelle
aziende più grandi si potrà svolgere
la verifica su un campione rappresentativo
di dipendenti.

02 | PRIMA FASE
Si parte da "eventi sentinella", dal tipo
di lavoro e dal contesto aziendale e
professionale. Dovranno essere
considerati indici infortunistici, assenze
per malattia, turnover, sanzioni disciplinari
segnalazioni del medico competente.
Dovranno essere valutati i carichi e i ritmi
di lavoro, l’orario e i turni, ma anche
l’autonomia decisionale e l’incertezza
in ordine alle prestazioni richieste.

03 | LE CORREZIONI
Se dal monitoraggio emergono elementi
di stress importanti, i datori dovranno
adottare misure correttive (riorganizzazione,
formazione). Solo se queste ultime
non fossero sufficienti si dovrà dare luogo
alla seconda fase della valutazione che
dovrà privilegiare uno screening soggettivo.
Questo secondo step dell’indagine potrà
essere condotto attraverso questionari,
focus group o interviste.

DOMANDE
&

RISPOSTE

LE ISTRUZIONI
Chiarita l’articolazione
dell’adempimento indue fasi
Coinvolti tutti i dipendenti,
inclusi i dirigenti, diaziende
pubblichee private


